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ONOREVOLI SENATORI. –  

I. PREMESSA 

Il Trattato di cui al presente disegno di 
legge si inserisce nell’ambito degli strumenti 
finalizzati all’intensificazione e regolamenta-
zione puntuale e dettagliata dei rapporti di 
cooperazione posti in essere dall’Italia con 
gli Stati non appartenenti all’Unione euro-
pea, così perseguendo l’obiettivo di miglio-
rare e rendere più efficace, nel settore giudi-
ziario penale, il contrasto al fenomeno della 
criminalità. 

Con tale Trattato viene avviato un pro-
cesso di sviluppo estremamente significativo 
e importante delle relazioni bilaterali italo- 
cinesi, consentendo, nel campo della coope-
razione giudiziaria penale, l’attuazione e l’o-
peratività in concreto di una stretta e inci-
siva collaborazione tra i due Paesi. 

L’adozione di norme che disciplinino e 
regolamentino in modo preciso e accurato 
il settore dell’assistenza giudiziaria penale 
è stata imposta dall’attuale realtà sociale, ca-
ratterizzata da sempre più frequenti ed estesi 
rapporti tra i due Stati in qualsiasi settore 
(economico, finanziario, commerciale, dei 
flussi migratori, eccetera). L’incontestabile 
conseguenza del crescente ambito di rapporti 
tra i due Paesi comporta inevitabilmente una 
comune esigenza di reciproca assistenza giu-
diziaria penale. 

II. PREVISIONI GENERALI 

L’ampiezza degli intenti perseguiti con il 
Trattato è esplicitata nelle norme generali, 
laddove le Parti s’impegnano a prestarsi re-
ciprocamente la più ampia assistenza giudi-
ziaria in molteplici settori. 

L’assistenza giudiziaria potrà riguardare, 
tra l’altro, la notificazione degli atti giudi-
ziari; l’assunzione di testimonianze o di di-
chiarazioni (tra cui anche l’assunzione di in-
terrogatorio di indagati ed imputati); l’assun-
zione e la trasmissione di perizie; le attività 
di acquisizione documentale; l’invio di do-
cumenti, atti ed elementi di prova; la ricerca 
e identificazione di persone; il trasferimento 
di persone detenute al fine di rendere testi-
monianza o di partecipare ad altri atti pro-
cessuali; l’esecuzione di ispezioni giudiziarie 
o l’esame di luoghi o di oggetti; l’esecu-
zione di indagini, perquisizioni, congela-
menti, sequestri e confische di beni perti-
nenti al reato. Inoltre, è previsto lo scambio 
di informazioni di carattere penale e sulla le-
gislazione, nonché qualsiasi altra forma di 
assistenza che non sia in contrasto con la le-
gislazione della Parte richiesta (articolo 1). 

L’assistenza giudiziaria potrà essere rifiu-
tata dalla Parte richiesta, oltre che nei con-
sueti casi ormai consolidatisi nelle discipline 
pattizie internazionali (cioé quando si pro-
cede per un reato politico e per un reato mi-
litare, quando si hanno fondati motivi per ri-
tenere che la richiesta di assistenza possa es-
sere strumentale a perseguire, in qualsiasi 
modo, una persona per motivi di razza, reli-
gione, nazionalità, opinioni politiche, ecce-
tera, ovvero che la posizione di detta per-
sona possa essere pregiudicata per tali mo-
tivi; quando l’accoglimento della richiesta 
di assistenza giudiziaria possa compromet-
tere la sovranità, la sicurezza e l’ordine pub-
blico o altri interessi nazionali della Parte ri-
chiesta; eccetera), anche quando il fatto per 
cui si procede nella Parte richiedente non 
sia previsto come reato dalla legislazione 
della Parte richiesta (cosiddetto Principio 
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della doppia incriminazione) ovvero se la 
persona nei cui confronti si procede è già 
stata indagata e giudicata per lo stesso fatto 
dalla Parte richiesta (cosiddetto Principio del 
ne bis in idem). Infine, la richiesta di assi-
stenza giudiziaria potrà essere negata qua-
lora la sua esecuzione possa determinare 
conseguenze contrastanti con i principi fon-
damentali dell’ordinamento e della legisla-
zione della Parte richiesta (ad esempio 
quando la persona nei cui confronti procede 
la Parte richiedente può essere assoggettata 
alla pena di morte ovvero a trattamenti ille-
gali o disumani ai sensi della legislazione 
della Parte richiesta) - (articolo 3). 

Il Trattato disciplina dettagliatamente 
quale debba essere la forma e il contenuto 
della richiesta di assistenza giudiziaria (arti-
colo 4) e stabilisce che la stessa sia tra-
smessa per via amministrativa attraverso 
autorità centrali appositamente designate 
nei rispettivi Ministeri della giustizia delle 
Parti contraenti. Le autorità centrali, inoltre, 
dialogheranno direttamente tra loro anche 
per ogni questione attinente alla richiesta 
di assistenza giudiziaria (articolo 2). 

Sotto il profilo operativo, le Parti si impe-
gnano a collaborare tempestivamente in con-
formità alla legislazione della Parte richiesta, 
ma è anche prevista la possibilità di eseguire 
la domanda di assistenza secondo modalità 
particolari indicate dalla Parte richiedente 
sempre che ciò non contrasti con la legisla-
zione della Parte richiesta. Inoltre, è prevista 
l’eventualità del ricorso a collegamenti in vi-
deoconferenza per l’assunzione di testimo-
nianze o dichiarazioni, previo accordo speci-
fico tra le Parti e compatibilmente alla ri-
spettiva legislazione (articolo 5). Viene, an-
che, prevista la possibilità di consentire a 
soggetti indicati dalla Parte richiedente di 
essere presenti all’esecuzione della richiesta 
e di essere autorizzati a rivolgere domande 
in relazione alle attività di assistenza giudi-
ziaria, tramite le autorità competenti della 
Parte richiesta (articolo 8, paragrafo 5). 

Il Trattato prevede, poi, una serie di ga-
ranzie in favore della persona interessata 
dalla richiesta di assistenza giudiziaria. 

La persona chiamata a testimoniare e a 
rendere dichiarazioni potrà rifiutarsi di ren-
dere testimonianza o dichiarazione quando 
ciò sia previsto indifferentemente dalla legi-
slazione della Parte richiesta o della Parte ri-
chiedente (articolo 9). In caso di assunzione 
probatoria nel territorio della Parte richie-
dente, è stabilito che il testimone (da inten-
dersi in senso lato, ossia come dichiarante) o 
il perito non può essere indagato, persegui-
tato, arrestato o sottoposto a misura priva-
tiva della libertà personale dalla stessa Parte 
richiedente in relazione a fatti commessi 
precedentemente al suo ingresso in detto ter-
ritorio; tale garanzia viene meno allorquando 
la presenza del dichiarante nel territorio 
della Parte richiedente non è più connessa 
alla assunzione probatoria che forma oggetto 
della richiesta di assistenza e, quindi, sia as-
solutamente volontaria (cosiddetto Principio 
di specialità). 

Del pari, il testimone o il perito non potrà 
essere obbligato a partecipare, nel territorio 
della Parte richiedente, a procedimenti di-
versi da quello indicato nella richiesta di as-
sistenza giudiziaria, salvo il consenso della 
Parte richiesta e dello stesso dichiarante. In-
fine, il rifiuto di testimoniare o di parteci-
pare ad atti processuali non è sanzionabile 
(articolo 12). 

Le Parti contraenti, inoltre, si impegnano 
a mantenere la riservatezza con riferimento 
al contenuto della richiesta di assistenza giu-
diziaria, alla documentazione giustificativa e 
ai risultati della esecuzione della domanda 
(articolo 6). 

III. PREVISIONI SPECIFICHE 

Una disciplina di dettaglio è prevista per 
specifiche attività di assistenza giudiziaria. 

In particolare, sono singolarmente regola-
mentate: la notifica degli atti del procedi-
mento (articolo 7); l’assunzione probatoria 
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nel territorio della Parte richiesta (articolo 
8); la trasmissione di documenti o atti, che 
– se trasmessi in copia – dovranno essere 
solo certificati come conformi all’originale 
e non dovranno recare particolari forme di 
legalizzazione (articolo 8 e articolo 18); l’as-
sunzione probatoria (citazione, comparizione 
e partecipazione ad atti processuali) nel ter-
ritorio della Parte richiedente 

Al fine di consentire, poi, la compari-
zione di persone detenute per rendere testi-
monianza o la partecipazione ad altri atti 
processuali dinanzi alle autorità competenti 
della Parte richiedente, è disciplinato il tra-
sferimento temporaneo di persone detenute 
nel territorio della Parte richiedente per il 
tempo necessario all’espletamento delle atti-
vità richieste e a condizione che vengano 
trattenute in stato di custodia (articolo 11). 

Sono, quindi, disciplinati in modo speci-
fico attività di indagine incidenti su luoghi 
o cose. 

In tema di perquisizioni, sequestro dei 
proventi e delle cose pertinenti al reato, con-
fisca e congelamento degli stessi, sono co-
munque fatti salvi i diritti dei terzi di buona 
fede e il diritto alla riconsegna dei beni alla 
Parte richiesta se ciò espressamente conve-
nuto (articolo l3 e articolo 15). 

L’attività di assistenza giudiziaria potrà 
anche avere ad oggetto l’espletamento di ac-
certamenti bancari presso istituti di credito 
presenti nel territorio della Parte richiesta. 
In tale caso non potranno essere opposti al-
l’esecuzione della richiesta motivi di segreto 
bancario (articolo 14). 

Altra forma di collaborazione prevista è 
quella dello scambio di informazioni sui pro-
cedimenti penali e sulle condanne inflitte nel 
proprio Paese nei confronti dei cittadini del-
l’altra Parte (articolo 16). Viene, inoltre, con-
templata la possibilità di scambio di informa-
zioni circa le leggi e le procedure vigenti nei 
due Paesi, sempre nell’ottica di facilitare l’ap-
plicazione del Trattato (articolo 17). 

Infine, sono presenti specifiche previsione 
in ordine alla ripartizione delle spese soste-

nute per l’esecuzione dell’attività di assi-
stenza giudiziaria. Al riguardo, di regola, 
le spese per l’esecuzione della rogatoria 
sono sostenute dalla parte richiesta, salve 
specifiche ipotesi in cui gli oneri sono a ca-
rico della Parte richiedente (articolo 19). 

IV. PREVISIONI CONCLUSIVE 

La Parti contraenti hanno poi inteso non 
limitare le possibili ipotesi di collaborazione 
solo al presente Trattato, ma hanno espressa-
mente stabilito di prestarsi assistenza giudi-
ziaria anche sulla base di altri accordi inter-
nazionali applicabili o in conformità ai pro-
pri ordinamenti nazionali (articolo 20). 

Le eventuali controversie che dovessero 
insorgere in punto di interpretazione e di ap-
plicazione del Trattato verranno risolte attra-
verso contatti e consultazioni dirette delle 
autorità centrali. Qualora non venga rag-
giunto un accordo la questione sarà risolta 
mediante consultazione diplomatica (articolo 
21). 

Nell’ultima previsione dell’accordo (arti-
colo 22) sono disciplinate le diverse vicende 
giuridiche che riguardano o potrebbero ri-
guardare il Trattato. 

Entrambi gli Stati dovranno sottoporre il 
Trattato a procedura di ratifica in conformità 
alle proprie legislazioni. L’accordo entrerà 
in vigore il trentesimo giorno dalla data 
dello scambio degli strumenti di ratifica. 
Tale tasso di tempo consentirà presumibil-
mente un’idonea divulgazione della nuova 
disciplina pattizia. 

Il Trattato ha durata indeterminata, salva 
la possibilità di ciascuna parte di recedere 
in qualsiasi momento con comunicazione 
scritta all’altra Parte per via diplomatica. 
La cessazione di efficacia del Trattato avrà 
effetto decorsi centottanta giorni dopo la 
predetta comunicazione. 

Infine, la disciplina prevista nel presente 
Trattato si applica alle richieste di assistenza 
giudiziaria presentate dopo la data della sua 
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entrata in vigore, anche se riferibili a fatti 
commessi precedentemente. 

Il Trattato è stato firmato dai Ministri dei 
rispettivi Governi nelle lingue italiana, ci-

nese e inglese. In caso di divergenza di in-
terpretazione dello stesso, le Parti contraenti 
hanno espressamente stabilito di volere dare 
prevalenza al testo in lingua inglese.
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RELAZIONE TECNICA 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR) 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il Trattato tra il Governo 
della Repubblica italiana ed il Governo della 
Repubblica popolare cinese in materia di re-
ciproca assistenza giudiziaria penale, fatto a 
Roma il 7 ottobre 2010.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena e intera esecuzione è data al 
Trattato di cui all’articolo 1, a decorrere 
dalla data della sua entrata in vigore in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 22 
del Trattato stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dalla presente 
legge, valutato in euro 31.718, a decorrere 
dal 2014, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2014, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari 
esteri.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Mi-
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nistro della giustizia provvede al monitorag-
gio degli oneri di cui alla presente legge e 
riferisce in merito al Ministro dell’economia 
e delle finanze. Nel caso si verifichino o 
siano in procinto di verificarsi scostamenti 
rispetto alle previsioni di cui al comma 1, 
il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentito il Ministro della giustizia, provvede, 
con proprio decreto, alla riduzione, nella mi-
sura necessaria alla copertura finanziaria del 
maggior onere risultante dall’attività di mo-
nitoraggio, delle dotazioni finanziarie desti-
nate alle spese di missione nell’ambito del 
programma «Giustizia civile e penale» e, co-
munque, della missione «Giustizia» dello 
stato di previsione del Ministero della giusti-
zia. Si intende corrispondentemente ridotto, 
per il medesimo anno, di un ammontare 
pari all’importo dello scostamento il limite 
di cui all’articolo 6, comma 12, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze riferisce senza ritardo alle Camere 
con apposita relazione in merito alle cause 
degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al secondo periodo.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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